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Le scene ; tutte nuove ,. sono·· éseguile 
11 Bosco sacro , con · veduta del tempio di I Vesta , 

dai Signori Belloni e, Gentile. 
Il Foro, dal Sig. Ganda,qlia. 
L' Interno del tempio di Vesta , d_al Sig. Belloni. 
1l Vestjbulo del palagio co~sola~e, dal Sig. B_ellonz". 
11 Campo scellerato , dal Sig. Gandaglz"a. 
Tutte le figure sono del Sig. 11!/attioU. 

Appaltatore della copisteri~ e proprietariet assoluto ùe 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabricaton ,. 

Direttore del macchinismo / Sig. Fortunato Quériau, 

Capi macchinisti , Signori Luigi" _Corazza · é Dome-
nico Pappala1'do. ' · 

Direttore del vestiax;io, Sig. Eduardo Guill-aume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da' Signori Luigi' 
Spertinz' e llz'lippo Colazzi. 1 

Pitt_o~e · pe' figuiin1 ;del ·vèstiario ; Sig .r •p ;·lipp~ · Buono. 

nirettore ed inventore· -de' fuochi chimici cù :1rtificiali 
Signor Sczpùme Cerrone. 

Direttore, appaltatQre dell' illu~inazione, Sig. lll atteo 
.Radica. · 
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LUCIO SILANO. 5 Consoli' 

Signor Barattzni. , ' 
Signor ,Benedetti figlzp. 

• METELLO PIO, Arciflamine, 
_Signor Gz~anni. 

LA GRAN VESTALE, 
Sign_ora Salvettz·.-

EMILIA ! . 
GIUNIA 5 Vestali, 

' _Signora Salvi-Spech. 
Signora · Bueez·n i. ·· 

DECI.Q, , figlio di . Murena , 
._ f ig_nor Re/na.~ 

PUBLIO, 
~ ~ignor Barroi~hct. 

. . 
• Vestali , Flamini , S~na:toti, Guerrieri, . Popolo .. ~ 



'.N TO PRIMO. 

S C E N A J>, R 1·-M A. 

Bosco sacro··: ~a 1 averso · l1elle folt~ }Jianla , 
, .. · scorgesi' p~~le -del Tempio di Vesta. 

J ... • ., 

EmiHa , -Gzunia , e le altro 'y est-àl-,:, 

• • •• • I, , 
ittite genuflesse:. 

Prec_e_ mattut.ina; -

-Salv·e ; 0 1 Dea protetl.rice' di Rolna, ·i_· 
1 

.. ~ 
Nel c.ui foco nadrito da no'i 

, Q-□ ~s la · patria d' intrepidi eroi 
· Visse , vive , ed eterna vivrà. 

Una pos~a ch,e i barbari' d-om~ ·· 
J I tera · fqco ai f romani trasfonde , · 
E pe t~~-della terra·\ · e déll'. :oòdé'' · 
Noslro tm · gio'rno P ihipèro ·-sarà. ;,,~ / . 

< I• ,I V • • f • 1• } s e ·E-: N-A. 11. ,. · -· ,. · ·· · 
,. 

' ' • ~ # ~ i ~i.i:, { 

L4: Gran Fe#ale; e, .,<leJte. " 
G. Fes. Si ," mini"~tre ~dell\ ara ~ ::: "· · ·,'"' ., ,,, , 

Vesta terrà l' ,alt~ -éom
1

essa: il br~:µ,dò :·"< .. · :-
Invitto di Quirino- . .; . " · . • . -~-- _,. 

/ Nuo:vi allori mietea. Decio ritqrna; --~•, 
De' Galli vincil0r. , · · . 

11 
· " • 

E . D . ' 1 '1 ,., J' 'f . SI '., 
1 mz. . ec10 ... , e 1e par 1 ·t1.,· · . d. 

. . ( .-Pivamenié ~otp/ta'. f 
-E grido ntm sn~é,; che spento, in ca,qipo V ... 

Giacque !' ~r,oq? , , , .. .;... • 
4 

• • 

, G. Pes. ~aJarna ·, 
Il ver méntf~~ ; , egli feFHo_1~~de / 1 
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Non estinto fra l' armi. · 

'Em1:. · Reggimi . . . . · · ' · . 
Giu. Oh Ded .. .( Sommessamente fra loro.} 
Emi·. Mancarmi -

Sento il respiro·... · 
(}. Yes. Dell' eterna fronda 

A noi si aspetta •coronar quel _pr:ode; 
Alla pompa solenne · 
.S'appresti ognuna. ( Entra nel tempio, segui .. 

ta e/al Caro. ) 
Emi. 
Giu. 

ErnP.io. destìn !,. · 
Che avvenne!.. 

Emi. Morir potessi.. . . 
Giu. Qual tremendo arcanQ 

Chi ad i nel petto?.. All' amistà Io svela. 
E · '11 

• d ' 1 Q I D . mi. remen o , s1 . ue ecio ... 
Gz·u. Ebben ?. 
Emi. . Che 

Vittorioso d~ll' avello .. .. 
Giu. · . Ah'! forse? .. 
Emi. Era. l'anima 'mia ... ,Bug·iarda voce 

La sua ~orte ·parlò ... ·. Roma , 'la terra 
' Un deserto IIll parve , e disperata 
Corsi a' piè degli · altari . ; 

.Giu. - Ob. sventQrata ! .. 
Ben ti comprao-go. Ma di Ves~a or seì t 
])al cor profondo -sveliere ti dei· · 
L' insidiosa ìmmago ; · ed obbliarla. 
Eternamente .. 

Emi. Ahi! Come? 
Se al nom.e , al solo non;ie • 
Del mio perdli'to bene. · '~ 
c.rutte mi sento rìb'ollir le \rene? 

Df 'conforto ~Il raggi·o so1b ' r 

Non mi avanza in tanto da'olo t 
Non tì resta, o sconosc~nte ,_ 
D' amistade un' nlma ardente'!' 



'Emi. 

Giu. 

Emi. 

Giu. 

Cara,. 

Emi. 

Gzu. 

Fmi. 

Core,. 

Em'i. 

Congiurali a' danni .miei 
Tutti a gara son _gli Hei r. L , 
Le mie'." preci .ascolteranno .... : 
Dì più lieti· sorgeranno•. 
Spento al gaudio è questo core- .,. .. 
Pianto eterno· io sparig-erò. ' 

Fia diviso il ~tuo dolore, 
'l1'eco almeno io pi_!ìngero~ 

' se E N A nr. 
. ' 

il Caro delle P'es{ali, e dotte_ .. , 

'Ve~!ali andiam .•.. qi,.popolo : . 
Carche le vie gi_à .sono ~ . .. .. -
11 vincitor annunzia , · 
·Già dellè tr~mbe il ~non~. ' 

7 · 

(..O De.cio L. }. ( e .on tuttà la forza di un 
_ . . . · . . _ eieco t1:,aspò,:_lo." ) 

\ , \·1 • ,Insana !.. . · 
( So1Jlmess.ame.nte ad · Emilia. ) 

-. ·· ,'. ( Decio . . ' 
Vederti·· ~n9or

0 

potrò ! . •t) , 
Che fia ! • di viva · porpora · . · · 

Quel vqlt.9 fiam;meggiò ! ( Piano_ fra esse-.) 
( Pe·rchè 4· · ~tolto. giubilo _ · 

Mi balzi o cor nel petto 1.. 
Vive. l' amato ·oggetto, 
1\Ia spentq egli: è per me- f 

,Condanna questi: palpiti 
Il mio dovei", .fa sbrt&. ·-·' • 

_ H . p•4fpito di m·ortè ,.,, · • 
Meglio· s' addice ·a te!, ), ,. 

Anffiam... ti frena Emilia , { •·· , : ) 
Atti componi '· e volto : . "" I • , 

Che in le- non sia··,ri.,elto } ' G 

·' Un- guà .. -do sol u.on v' è~ , · ., 
Pensa ~he sfidi , . _iflcauta ,:. 
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:coro. 

L' ire d' orrenda 'sorte ••• ,~,, ·, 
Pensa . çhe infa_mia , ~ morte, 
La Dea minaccia a tè: · 

Ad incontrar quel forte ,._ 
Ornai si trag:ga il piè. ( P~rto1to'. · ) 

S CENA IV. 

Il Foro. 

'La scena è r(qurgitqnte <!_ ùnmenso popolo. Di-
filano le vittorzose - legioni·: ti' altra parte s' a­
vanza · fl Senato . ed i . Consoli, quindi' 'il Col­
legio de' Flamz'ni; preceduto da Metello Pio , 
segue la Gran J7estale ·; recando 2·t •pallad•,:o , 
e tutto il coro delle 'saere vergim:: al,passag-

, gi'o ,dt" esse il popolo' sVtnginor:chz'a ,' il senato 
s' znr:hz"na ? l'· esèreito rende gli' onori supremi., 
ed i f àsèt de' èonso~z' si abbassano , 1:nnanzi a 
<juelti dqlle ves tab: , portati da q,uqttro lz'ttori : 
comparisce~ infine i•t dtJ,rro· aril trionfatore; esso 
è preeedzftrrda' s,uo1;1,aton: ,' tibz'ez'ni, etc. e ti­
rq,to daglz" sehiavz' ·in c'alene!0 .Alcunz' duci ne­
mici e prigz'on{en: ·se,quonrJ ·2·! cocc!do. Decio è 
fo abito trionfale ·, Pub!fo :_ è· vi{la testa delle 
schiere. - lnJanto cantasi f1 ~ieguente 

· · Corp, 1g~neràl e: 
Plauso al .duce , :vincitore , , 

Lau t·i eterni alfa Sfr°a chioma : 
Egli esernpm .di valo.re : - , 
Scado e brando: ~gli è di , Roma : 
Parve il numf, della guerra, _ · 
I neu1içi deJlellò ·: 

Ed ogn, eco :della terra , • 1 ; 

Del .sao no.ine··:riJI1homhò.. . • 
·Dee. ( Seende dai éocç/tio , e i ·.' avanza verao 

Licinio. ) .. , . 
Padre... ( /7olendo inginocchiarsi. ) 



Lic. 
Met. 

De~io ,. m'abbraccia... .l . ,v 

Il sommo Giove 
• 0-gnor t' arrida , o prole 

Invincibi-l di Roma. · · 
Pub. Il tuo contento 

Divid9 , àmico. .. 1 

Dee. Esso fia pieno in bre1e , 
Che cinto il crin d'alloro 
Accanto al mio tesoro 
Volar potrò. 

']'J1 et. Qual delle sacre alunne · 
Debhe l' ,e\eyna fiamma 
Fra I' ombre alimentar della vental'a 
Notte? · 

G. P'es. Costei. 
Met. · Sublime incarco ad essa 

Dato è compir. - T' appressa. 
Emi. (.Ah! .. ) . 
Giu. ( Terri.bil periglio ! .. ) 
Met. Svelati , e il vi11citore 

Del serto cingi. 
Giu. ( Oh istante!.. ) 

9 

Emi. COh mio terrore!.. ) 
( Seovrendo il volto: , Deeio resta , eome toe­

eq da fulmine, Publio· aneli,' egli" ricono- ~ 
see Emil?'a . ) , 

Dee. ( Che! .. Non deliro?. : } , . 
P,ub. ( Colpo fatale!.. ) 
Emi. Giu. ( Numi assistenza::. ) 
Dee. ( Elf a vestale!.. ) 

( /7ùn recata 1.m' ara accesa:. Metello Pio 
1·ieeve da uno de' Flamin( il lauro d' or-o., . 

· e lò passa siti fuoéo sacro. ) 1 

Dee. ( Quanto mi cinge~ .. . quanto m' apparve ..• 
Fu sogno orrendo... sou vane làrve ... >: 
Se vero fosse il tristo evènto 

. ·sarei già s.pento - caduto .i.li suol. ) 
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'Em-i. ( Ahi! chi m' aita nel ·rio cimento 1 

Il cor, Ia · voce mancar mi sento r •. 
Trema la terra L. m'investe un gelof·., 
D~ orrido velo == si copre il so'l t ) · 

Pub. ( Misero amico f.. il tuo dotore 
'rutto io risento ' mi spezza ìl core ! . 
Un Dio nemicb , un falo avverso 
Per te converso == ha il riso iu duol ! ) 

'.ffe/etel!o, Giunia, la Gran Festa/e, Lù:ùiio, ludo,,. 
restali, Popolo. ( Yolgendosi al pallad-io~). 

lVIadre di Roma, Dea paventata, 
L'aquila ognora, da te guidata, 
Cinta di luce , carca di gloria , 
Alla _ vittoria :::: disciolga il voi. - · 

Ile. Sì compia il rito. 
Met. Atterrati. 

( .LI Deczo, quindi' porye il s.e1•t0, ad Emilia.) 
Pub. Decio ... ( Scuotendolo. ) . 
Gzu. Coraggio ... . 

( Pùmo ad Emz"lia. JJeeio sìprosl1·a: squil­
lano le trombe. ) 

'Emi. A nome 
Del 'Cielo, e della patria 
Corono le tue ohiome. 

· Ah! I' amor nostro Emilia 
Come obbliar potesti? .. ( Con '17-l· 

1Jèc. 

Emi·. 
Dee. 
EmÌ". 
.Déc,.! 

Ti piansi estinto... . 
1 

pùlo , l! . 

Oh smarna ... 
E cinsi il vel... sommessa 

Che festi !. . acceuta~) 
Ma vivo, io vivo ... 

'.Pùo. . Incao{o !. . 
( Avanzandosi per alzarlo. EmiHa &i° getta 

. . nelle 6raefda, di· Gi7:tnia. ) 
Giu. . ·çalmali. . . . I ( Pz"ano fra 
Emi. Ah ! I' amo ancor ! lo 

O 
} ' 

Gzu. Ahi~è ! che dici ! .. ,,, _r • 
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Met. Al tempio. I (' 

IJec. Mi scaglia il brando in cor. . . 
( A Publio, rnelt' estrema disperazion~. ) 
Lucini'o, .Lucio., Metello, la gran J7-estafe•; . 

· Yestah:, Popolo. 
Si sciolga, rimbombi un inno di lode. 

Al nume guerriero, di Roma custode , 
Che strinse per noi · l' acciaro tremendo , 
Fr~ i Galli spargendo ;:::: di . morte il 1error-. 

Dee. Per sempre,- m'è tolta ... orr.ibile idea L . . 
~i;i no , che strapparla fo giuro alla Dea ..• 
~e smanie di Il}Orte nel petto mi- stanno ... 
E troppo l' affanno, ::; dìvrnta furor. 

Pub. ( A Deez'o. ) · 
La trÒmha squillavçi, tn · il brando stringesti, 

E tutta un' armata in foga volgesti : 
Or do.ma te stesso , la sorte debella , 
Fia gloria più bella, ;::: trionfo maggior .. 

Gù1. O misera vieni... al tern pio si corra ... 
Di pace al tao spirito la Diva soccorra. · 
Pentita ti prostra ali' ara d' accanto, , 
Cancella · col pianto = la, macchia d'amor.-

Em'i. Desti.ai tremendi mi vogliono rea ! .. 
P ' '' ' '"') · er (!10 non v e pace, ne sp<~me, ne i ea ..• 
~ca~par delle furie non posso al governo-; 
E meco l' Averno, ;:: lo porto nel cor ! 

( Tutti partono, t1'anne Dee io, e P~bHo. / 
Dee, Pub.lio, mi sei tu vero amico? · · 

''Pub. , E tua , 
Da te serbata in campo ~ ' 
Questa vita eh' io vivq ; 

. Riprendila se vuoi; , 
Dee. · · Ben altra io voglio 

Preda, che a me furava ing'iusla Oe:a, 
~ilia. l 

Pu/j. . Che !. . · · ,; 
01Ji;.., Tu secondar mi' dei 
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Nell' ardtto proposto . :. 

'Pub. Io!.. Sciagurat9 
Son , io l'amico delle colpe? Indegno, 
Orribile disegno . 
·Tu volgi in mente ! e cingi un laurQ , e cuna 
Sul Tebro avesti, e nome -1 

Decio ! .. Per le mi sento 
Correr ·Je fiamme del rossore in volto! 

rpec. Publi~, sei tu che -parli , io che ti ascolto ! 
Pub. E la patria , è Roma, ins.ano , 

·'Dee. 

Che ti parla nel mio delto : 
Deve a Roma , un{ cor ropiano 
Immolar qaalonque affetto. 
Profanata è quel.la fronda 
Che le chiome ti circonaa . 

ff I 

D' on sacrilego l' amico 
No , mai Publio non sarà .... 

Se non cangi , a te disdico , 
E per sempre l' amistà. 

Mal riposi in te fidanza 
Or che il fato a me contrasta ! 
Vanne, fuggi, anc0r m'avanza 
Il mio core , un brando . . . e basta. 
L' ara , il nume non son ·freno 
All'amor che mi arde il seno ..• 

. Homa intera ad arrestarmi 
Nel cimento io sfiderò. · 

Il mio bene a ripigliarmi 
Ara , e nume ab!Jett0rò. 

( In atto di pavtire. ) . ' 
Pub. ( Trattenendolo. ) 

Che fai? .. che pensi ... Arrestati ..• 
Oh , mio spr~vento ·estremo ! .. 
Entro un abisso orribile 

Dee. 
Pub. 

r11· I' f · 1 scag 1 ... 

Nulla io femo.. (, c. s. ) 
~h po,!.. ti calma . .. ascollami : · "~ · 



Dee. 
Pub. 

Dee. 

Pub. 

, Dall' inferqal pensiero _ 
Cessa , e appagarti , o Decio , 
Con ~en periglio io spero. 
E come? 

Sotterranea . 
Strada m' è nota .. ~ · 

. E que,sta 
F'oise conduce ? . . _ 
, . Al tempio 
Della te ribil Vesta . 
Come del dì fia muta 
La luce , a te v~rfò ... 

De'é•. E <}11i'hd_i'? . . 
Pub. . · , Alla temuta ' 

· Soglia ti: guiderò. . , . ~ 
Dee. (Subito, e con slanci'o .'<f ··ùnmen'sa gioia•)_ 

Puli. 

O· mia céleste E'milia , 
Ti ri~edrò f ~a poco !. . 
Posserit~ ardor mi domina 
Più che di Vesta il · foco. 
Solçpin, µ:ioinento, un palpito 
Di gioia . . . e poi si ·· mora ~ .. 
Mi- resta uh ' nume ancora ••• 
Un nume· s~i per me·'!. 

Invan da te · dividermi '"" 
Tentò l'·irata sorte: 

. ) . , ) nodi che ci stringono . 
Scioglier non può 'la morte.: 
.Teco lo .sdegbo vindice 
:Affronto degli Dei .• : 
E se morir tu dei , 
Io morirò con 'te. 

( Partpno a!;braociati. ) 

Fine delt' atto prz'mo. 
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AT'fO -SECONDO. 
IJ A FIAMMA SA. CRA.. 

S C E N A P R I ' l\f A. 

Interno del tempio di Vesta, in forma circolare. · Nel 
mezzo il simulaçrò della Dea , innanzi al quale 
urde il fuoco sacro: nel masso·. dell'altare è in• 
tagliato un gedile , ove poaa una sacerdotessa in 
custodia della fiamma. 

'81: avanza p1·unia , e si p1•ostra a ,qualchu. 
distanza da!L' ara. 

Gi,.i . . Se fino al Cielo a·scendere 
' .Può d''un' amica il piant~ 1 

O Dea , ta sciog·li Emilia 
Dall'amoroso incanto. 
In . qael trafitto core 
Discenda il tuo fàvore, 

,J · 'Piu non Jo· s~uota un palpito 
Che indegno ia · di te ... 

.. Non scor~àn qiieste fagri'me 
Sènza ottener mercè. ' 

• > I 
SCE .NA .U. · 

La G.' restale', Emil?'a, ·e detttJ , 
·o. Yes. · ( To'.r;He.ndo ia v,erga èl oro dalle mani 

della ministra che -vigila_va il sacro jMco , e, 
porgendola a'èl Emz'la. ) : , 
A te commetto la sàcrafa verga :. 

· · R~mi:penta ti Vesta I , che spe
1
n to il foco ,' 

In periglio è la patria , e tu di morte 
Colpevol sei. ( Con accento 1·eligz"oso. Gi'unia ba­

da Einilia, quind.,; si n't/ra con la G. Pe· : 
stale , e l'altra sacerdptcssa. ) 



'Emi. iCome tremendo ali' alma 
Qaeslo tacer solenne 
Mi parla ! Certo il venerato nurn~ 
Sta nel • deluhro, e· sera ta · 
Gli arcani del mio core ! · 
rietà , Vesta , pietà ; . . Profano ardore 
E ver mi strugge : ma. chi reo lo fece ? 
Destino avverso. Tu possente , e Dea, 

• Tu spegni la mia ~amrna ; 
Io dehile mo_rtal non basto a tan-to . 

~. C. E N A III: 

Decio , e detta. 
; t 

Dee. ( Dal fondo 4ella seen('. ) · 
( Ecco l' altar ! . . I.?ra il pianto , . 

t5 

Ed i singhiozzi la- sua voce udi a . . . ) 
· . · ( Scorge EmzUa. ) · 

Emilia? · 
'Emi. Chi m' appena ? . ' 
Dee. r Anima mia! ( Inoltrandosi.) 
Emi. E fia ver !.. Possenti .N'nllli !. . 

Dee. 

Tn, , tu ·stes.so 1.. Non seguirmi. 
( /7olendo Jugqire. ) 

Odi, arre~fa.-· : . In van ,presumi ; · 
Dispietata ; · invan fuggirmi •.• 
Se nelJ' Erebo discendi , 

\' ; , Io ti seguo. · . 
Emi'. . Ah! giusto . ciel !... . 

( Fugge non sapendo ove , poi eome ·inspira­
ta asèende ,: gradini" delt' altare, <e.si av• 
viticchia al sim11,lacro. ) · 

O romano, nii contendi 
· Alla Dea. . 

( Atteggiandosi di" maestosa z"ntrepidezza. ) 
Dee. ( si· scaglia verso l' altare ; ma d' un tratto sr: 

arresta,- preso da sacro terrore . ) 



" 1\1" ingombra un gel! ._ 
( Prorompen4!!,. ,, dol?o quale/i.e i~tan.te ·d,: pç1/usq.) 

, No , l àcciar non fu spietatq , 
_ Che versava il s•abgue mio , •, 
Ma il destino avverso e rio., 

·· ·che la vita mi serbò. -
. ,Ah f gioisé.i , o core ingrato ; ·-: 

· Già la morte in sen mi piomba ..• 
Questo avarizo del1a tomba . , 
Alla tomba io renderò. . 

( In tuono d1: pianto. ). 
Emi. ( S11•aziatti dàll' affanno' di" Decio. ) 

Il cimento è tr_oppo ·atroce !. ·. 
Nel mio petto un cor si chiude! .• 
lo son donna . . . e alla virtude 
Un confine il ciel segnò ! .. 1

, · : • 1 Fuggi ... ascolta estrema voce , ~ s . 
Che fav·ella una morente . ; . 
Para almeno , ed innocente , 
Da te lange io· morirò. , , 1 

( · .. "/Je-e. , O cruda più del barbaro 
Tao mime , eterpo .addio · 
Ricev.i , ed oloc~u~to . ., 

( • J. .. Tremenc:fo:, il sangue mio ... 
Emi-: . Che !. . . ·. . , . · 
Dee. , ' 'f ùtto i.I ini_ra ,spa;rgérsi , 

Ed inoudar._ti il piè •• : '. 
( Sgua1:nando · ta spada·, j.1e1i-i trucidarsi. ) 

Emi . . . ! : Ah .no L · · ( Aaeorrendo. ) < 
- · JJe-c·. ~. Mi lasciai... .:. , ) · 
•·! Enti. ~ ~-- Arres{atJ. ~ .• 

·nec. 
Emi. 

. :A _à .. 

Vivi. 
Per .chi .. ? . 

Per me. 
' Mille smanie·, 'mille I affanqi , ' '­

Ricompensa un tal urorpento 1. 
· Non si -dicé ih mio~ ntento !~. 



JQ re·spiro ;: io vivo in 'te • 
. Or 'la terra mi condànni , . 

. M' ahbando;ni il cielo irato..... , 
l_ ò , 

Io son paga del mio fa~o ._ .• 

> Terra e ciel. ln sei- per ·me!. ., · · ~ 
( La sacra Jia~ma, priva di' alimento, si estingue.). 
Emi. · Ah !_.. il . foco ... , ( Con gr..idB a,cutis,simo. ) 
Dee. E spento L . 
Emi. ~ · Io manco !. . 

r ( Cadendo ~' pù{ delt' altare. ) 
Dee~ Notte fatai L: ·che far posst,io.J Qual pume 

Irwocherò ~per lei ? . . · 

S .C KN A lV . 
. _ , Puklio~· e detti"; · · 

Puo. Amico?.. ...:... Eterni Dei L. __::; 
( AvJedendosz· del foco estinto. ) -

Salvati . . . Alìimè !. . da lungi le accorrenti: 
Ministre io,. scorsi ! ;\ Vieµi . • · 

1Jec, , , . · Ahhandonarla 
In periglio sì fiero ! . . Ah ! no ..• 

'Pub., ' · Se -~esti • 
Ella è perduta!.. ; 1 ' 

'Dee. Oh ciel L. 
Pub. Vieµi •. • 
'Dee. .' Che feci L • 

. ( -Paht?tf P ,_ trascinato da Pu/Jlzb. ) 

. ~s. e E N A v~ 
'EmU,~ svenuta. !Hunza' e qui,;,,d-i lalgra11, restale, 

e Yestali dcéorrono. da!l' i"nterno del tempio, 
alc,une di es.se reddndo -'lampade ac~ese : 111 e­
tello, ~ Jlla"!i~i ,sopraggiung_orw ·4' ondè fieg: 
girono D~cfo ~ Publio. " · 

Gi11. Mi spaventò quel grido !.. ~otilia L. 1 

(, Correndo ' ,·,,, d1: /et' soccorso. ) 
! 
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-Gran ?'eatal,, .,-eatal-i, i Flamini. Oh vrsta ! .. 

· , ( ' Inorriditi·. ) 
Mtt. ( Yolgendo ien \guarao all altare, uno ad 

Emilia, ed un terzo verso la pa1·te da 
cui venne. )· 

L' ·orrenda colpa è . certa ! ._ ., 
A giudLcar costei , l' àlba vicina. 
ll Senato rac'colga. · ·, · 

( Ad ale'lJ,n't llla~nùii, èhe pa11'011ro sollecit,~ ) 
· . Un . grande esempio 

Pfr v~oi s' appresta. ( Alle 'restali'. ) 
Emi. · ( Riavenclosi: ) Ove son io?.. ~ 
M et. . I,"el ten1pio 

Che violasti ! 
Emt·. Oh mio terror L. 
JJ et. Fra ceppi , 

A! gied.izio- g·uidata 
Sia la spergiura . 

Giu. Oh amica!.. 

( Se,quendo EmWa; che V'ien· condotta altro v_e. ~ 
Gran 

Met. 

17 es .. , 17 estalt:. . 1 Ahi ! sventarat,.'- !. . 
· ( Pz"ange,ntz". ) 
Versate amare lagri me 

Pel Tebro , e non- per essa , 
Le sorli della patria 
Veste caligin spessa r -

( Come assorto··z"n,. orrida visione . ) 
Stille di sapgae vivido 
Qnel sjmµlacro · piovè !., 

· ·' Vesta $'ià •mosse i fulmini 
A. 'provocar di Giove ·!.'. ~ -_ 

Coi· accento d' altùszmçz desolazione . 
Spàrgiam à' .immonda cenere · '' 
E vestimenti e chioma ... 
:La Dea si" plachi, o Roma 
Più Roma non sarà ~ 



· C. fes~, Pes. 
· N9ffe fùnesfa ,· orribile f.. 

'Fla':' . 1 L' altar vendetta avrà•:· 
T-uttz". Spargiani ~d' itnffeonéla' ceimre ·· 

. E vestimenti e 'chioma ... 
La Dea si plachi , -p Ro~.a-~ 
Più Roma non sarà ! , . 

( Si ritirano ·~ comjnesz: ila, sac;o 

:, · s e E N A VI·. · , 
' ,' 

. Il Bqsèo sa:éro. · , 
' . , 

. L~"ci'J'!'io , Lucio ~ .e Senatori: 

terrore. ) 

Lfo. Sali' attoqit~· (ròlite lìa scuJta ognanò 
Capa. tristezza ! :·. ea .a· agion;· 'Premendo ,. 
lVIortal gi~dizio s' appareé~liia. . ' I . 

Luc. . · ~ . < , È <l' uo'.po_ . 
Un nume vendica~! · - . n • · 

Li'c. . ·· : 
1 

Metello .avanza · 
Fra la seliier.a dè' Ffa~ini .·.. . , 

Luc. · ~ . · __., Ed a l6rcf 
Succede; il 'mesto coro· · · · · · 
Delle ~Ves.tàli1

••• ' 

Uc. Non pietà' ,- ~e,era 
Gi.a~tiz_ia_ -~ ~moranda~ abbia qùi \ loc~~ 

· i s ·e E N A · v1t \ 
Il Collegio 

7 de: Flaimni··, ~rec~duto < a~ Pio ·y., .. 
tello, la· ·Gran Yestale., Gù,nia, Emilia . . 

. fra' littort·, . Yestali e det#~ 

Mttt. Fremi , eterna città -! Di Vesta il foco 
E spento; fuggitivi ' . · ' 
Profani uscir dall'inibita. chiostra· · • 
Da tergo io vidi , e priva . . 
Costei di -sensi , appo l' allar tradito 
Che vifjilar 'dovea. 

I • 
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·o;v. ( M' aita o ,Ciel! :. ) . · _, . 
Lic. · .' Disçolpe hai tu? 
Emi. . - • · , -Son rea.· 

· .Lic. E rea d' ,or~ida morie ! - Olà ? . ' · 
. ( Yolgendosi a' Li'tton:. j 

./ 

Giu. Fermate .. . 
. La colpevol soli io. · 

Emi. Ge J"es . . Yh. Giania ! < 

M et. Iic: Luc·. Sa,J. Che dici r ..• 
Giu. Egra costei , ,mal d' una -langa nntte 

L' ora vegliar poteva , il saçro focò 
N udrir per essa io volli • .. · 

Emi. Ah_! no .. ~ • . 
Giu. , Ma il sonno mi- . tradia ..• ritorno 

Ver l' alba Je la sventurata ·, estinta 
Trovò la· fiamm~ , -•~ vinta ' 
D~l sao _terror, -~nal corpo mo~to · càdde. 

Emi. No,- ... non e vero... . 
Giu. ' I AU' ,amistji preten_do 

Jmmolarsi , ma in van .; tacer nan s~ppe 
Il mio rimorso.. ... in libertà sia posta •. , 
A me que' lacci , a me ,a b_arij, e morte ~ _ 

( Con accento rapido , ar,,i'mato , e sempre 
cerèando di'. rcpn:mere.. i moti e le paro!~ 
di Emilia . . ) . . 

Efl!,,i• Ce feste amica _!.. Ella v' inganna.,. E mi&, 
E tutt~ mia la. colpa... Amo d' amore . 
Immenso, disperato! •• ( Con impeto forsennato.) 

lic. _Luc. · Sacr Empia!.. . · 
Mèt. _ ' . Compresa · 

L' alma ho · d' orror !.. Palesa. r 
Il ~omplice del fallo . 

. Emi. ' , Ah! no. 
Mei. Lo chieggo 

Pe' Nomi ... , 
-Lie. Io pef la patria •.. 
Emi'. ,. Taci, taci 



I 

. Lr~inio ·!. ( Con, /rem'ito d' orror~. ) 
'Mel~ Ed osi ancor! . ,, " · 
fil.mi-. Qaal ei si ·noma ; 

Perir do.ve~se mille tolte Roma , , 
N 011 ndrete,. . 

'M et. OH bestemmia! . 
Sac . , Oh scellerata!. 
Met. Consoli , _più si aspetta?. · 
Lic. Lué: . . · · - E .,condaQn,1ta. r 

- . 

S C,E N A ·VIII. 
I ' 

Deciò ,· .Publio , e de/ti.~ 
. ',, ., \ \ Dee. No, .cradeh _ .• .r . - . 

. ( Sfp,ggendo-.dalle .mani d1.' Pie!Jlù1. ) 
Emi. · .~ . ( Ah.im'è.J, ) 
Pub. _ · Fù~~nte ! .. 
Jl,fet .' Luc. Sac.­

/ 
Lie. 
Dee: 

I 
',J 

Jlfet. Lic. 

Decio !:. 
• . ,,. · Fig_lio ! , • 
1 ...,, 'Padre mio . ... 

( ·cettand6s1: ·a · p'ie .d{ lui. ) 
'• Salva Emilia. :. essa è innocente. 
Lu.è .. :sac. ... · .· -
Come! . ,. 

Dee-. Il' .reo •.• :- ., . ! · ' · 

_PU,6. ~ . . · ·. Nol di_r •. ( ·Pi'a~-a Ilècie .. ) 
Dee. · Son io. 
Lic. sa·c. Tu!.. l . 

Met. Che sento f.. . 
Emi. N orni ! , 
Lue. . 'If Ùoca ! .. 
L ù:: .- Un pugnàle in··me vibrò! -
G. Yes. · Yes. , . . 

F~tal dì!.. · , .. · ' 
Tutt1.' tra~ne Dee.~ La tetra ' luce . . 

o~ hna ( o I gore strisciò ! : . 
( Un ri'iomento di cupo ,iltn~io. I) 



( 

Emi. 

Essà ign~ra, io P,e~tr.ai : · 
il recinto a og~' ~qqi. yi_eta~o ;. 
ll 1delabt9 :i~ profanai• 
Alla_ Dif1a con.sacr~t~ : , _ . 
Se può il ci~l bram,ar ven~e,\ !Ì , 
Se una vittima -egli. aseetta, 
Questo c~po •~recidet~ " 

1 

. 

Che di lauri ,è cinto-,{\n9~r; 
( Casta D~a , se il nostro amore 

E delitto orribil tanto , 
Plachi', ah f pl{lchi · il tuo furore 
Una vittima soltanto . . 
Per t· eroe ' f implorò o 'Diva •. •; 
Decio salva, Decio ·vi:va, 

. , E me colgan _cento mo~\i _ 
Di spav,~nto ,_ e ai dolor r ) , 

P.blio, Metellò, Gz"unia, Lz'eini'o, Lucio, 
G. restate, r~stalt" , Saçèrdoti. · 

Per le fibre mi trascorre · 
1 

' 

JJeo~ 
'.Li"t,. 

Qual dì D}Orte ~rrendo gelo ! -
Certo un Dio èhe il Tebrò . ahborre 
'(Jaesto' 'd• segnava in Cielo I 
Ei d' un padre ha il' core infrauto, 
Ha la gjoja volta ,ìn p;içlnt9 , 
Del . t~ionf? i ,]ieti ca~mi 7_-

Neh- s1len·z10 del terro ! -
Pa~e .. ~ ( Suf!plichevole. ) . 

·ni · Roma un Console 

) .. 

'Met. 
Figli' ~ém ha. - -

~ D' eccesso ·e Ai Consoh: ) 
Nefando, spaventevole 

, . R:eo· si ' grìdava ei ~tesso: 

Pu6 .. 
·pfl&'ion l:9 phie~g<;1. 

. Infranger 
Vuoi tu le leggi ·? Ei nacq~e 
In sen di :Roma , . e· lil>~ro ;-• 
Nè ~ c~pi f!\~!-~,qgsiaeque 



Ue. citladin, eh• i. giudici 
Pria- non dannar. -

- Lp sdégno ' 
Di V~sta ine rabjle r 

Percuoterà l' indegno , " 
Che atdi~sé il rito fanebre 
Turbar ! Ministr1 , 'i) vel. -

·A. fe' V estal s&criJega 
Morte, anatèma: 

( Gettt,f,nJ() 8ul c,apo di. $.milz.'a il velo _dt in-
famia. ) · · 

P ub . . Giu. a. Yes .•• J(:e,~-~ . Qh çiel. !. ! . 
.A1 et. Ti coi;isacro : . , > _ t ,. 

Lic.Luc.}s. _ ., .&lle fuçie d'Averno! 
ei g1a sacra · ·. · · ·· · 

8 Sac. : _r . . 
1 

\ · l 

-Gia la mm~l(}. sul c,ipo ti sta !T •. 
Vanne :. . a · t.e, . male.detta ,i~ eternp, 
' Tomba infame }a ,' terra dar.~ L.. 

Dee. ( Sempre trattenuto da Publio. ) 
PlJ;vèntate d'un cieeo il furore ... · 

Mille prodi nn mio gr.ido _ armerà : 
L' univ~rso erupi~Ò; di. t~r~ore... . .. 

Roma tutta unii . tomba_ ~a:rà ~ f ' 
Non sfidar la cele-ste vendetta, Emi. 

Di te stesso, di &n;ia pietb , 
E la tomba che viva m' aspetta · 

· MeQ tremenda al mio s,g,uardo parrà. 
Pub. Gi'u:. G. Pes.. Yés. . ,. 

( • -4,l). ! la ' mi~era· un· nuµie difenda., · 
· Se in Ci_~l spe.nta: non è la pietà ... · 

D,alie fauci di l)l_Orte tremenda, ( 
Solo ijll nume strapparla potrà. ) .... 

( Emilia pa1·te fra' lìtt01~i : -i Sa~e~4otz: e le 
Ptstatz' la seguono • Il .Se atq .a]lontanaf1: 
per .. aJtra via: Publio, strascina seco Decù;:;_ 

· lutto è scomftiglù>- e terrore .. ) _ 
4

, ' _, 

Fine dell atto s,econdo-. 

..,_ 

• 



IL CAMPO. SCELLBR.lTO. 
✓ 

SCENA ;p R-1 MA • 
. . r 

Atrio del palagio çonsolar~. 

· Publio~ e molti ce1J,turzòni~ .. 

'Cen. ( In tuono . mùiacciÒsci e . tumultuante~ ·) 
Il Console ci ascolti ... 

. La cr1ùlà legge rampasi... . 
Pub. · Frena té , 

Gli alteri dettì : or gìov~ . · 
La prece osar , noli là. · minaccia ; ,~ quando 
Vana· tor-nì la ,l>rece~.. · 

Cen.. · Allor? 
Pub. ' N' à d' uopo 

La spada. 
·cen. : Ben t'avvisi. 
Pub. Il Console si avanza. 

S C E N A II. 

Lz'cimò , Zz°ttorl , e detti • 
. .. 

Lic. Roman'ì, qual vi ' trae sto\la baldanza ' 
A profferìr sedizìosì acceo-tì 
Appo la. soglia conijolar? 

Cen. ' ', · ' Concedi 
Gra,ìa. · 

Lic. Pér -chì? 
Cen. Pèr ·1a Ve;tal, che a- mort• 

• Danna, rigor so'ferc~ìo. 
b,",-. . · Io cnstodiscQ 2 



l5 
· . Non distraggo le leggi. 
Pub. . · · Ah ! s' elia muore, 

. Altri morrà f.. Del figlio tao lo stato · 
Chi può narrar -? Fur~nte , disperata_ 
S'aggira, ed armi grida, e vool ·, •di sangoe 
Civil Roma bruttando , ' 
Salvar colei. 

Lic. , Perverso! 
Pub. Egli il governo 

Più non ha .di se stésso , 
Quindi è c~pa~ d' -ogni nero eccesso ! 

Se non potrà la vittima 
Serbar del giorno ai rai, 
Giurò svenarsi : e Decio 

Cm. 

Lic. 
Pub. 
lic. 

Cen .-

Non giara invan , lò sai f 1 

Amor di Roma intera 7 

S9stegno élelle squadre ·, ' . 
Ah, ! non voler eh' ei pera ••. 
Console sei., · ma padre. 
Per lui d'. amàre lagrime , 
Mira , · ho-bagpato il ciglio •.• 
Pietà , signor , del' figlio •••. - : • 
Del sangue top pietà. 

( Ah ! non palesi il ciglio 
Qual pena in cor mi sta .•. 

Pietà , Signor , del figlio ... 
Del sangue · tuo pietà. _.. 

.Addio. . 
Ne lasci! 

. O Pabhiio, 
Quando alla patria nuoce , 
D' una pietade improvvida 
Colpa è sentir la voce. · 
Esempio di costanza ' 
·Ti porga il mio soffrir. 

( Parte seguito da' littori. ·) 
Udisti ! - Or · che n~ avanza ? 

..l 



2ft 
·. Pub. 

Cen. 

,,. 

' Sòftanto il no~tro. ardir: 
( Con tutto/ ardore delJ' amicizia. )' 

11 poter d1 ·Vesta o.Jf esa 1 · • , . 

Al m'io zelo invan co.nt.ende ;· · 
... - ; D~I I suo foço il coi- . m' accep.de 

Dea più santa , l' -amist~. -
Corro , amico in taa difesa.... ;~ 

· 'r<~co io sfido _e leggi, e fàto ... 
D . . I 

e mio pianto non curato , 
Meglio il brando parletà ! ; · 

S1·,_ del ·pianto now ecu·ato . •, / 
Meglio il hranao. · pavlm.'à:.~ ,, 

·" . ( .' P.a,:tano '1jfre(.t<Jlq,11zent e. } 
~ 

. ·, SCE .NA m. 
11 Campo sceUerato .• 

· , . r 
.. " f ,._ 

Rimbomba ,jf tocèo d' un lugubPe ~-eiallo : alouni 
ministri· apr,orµ> la tomba , destinata. aèt Emiha : 
odesz· un secondoi s.quiUo: s' avaq,za il funebre 

' convoglio,- . pritna le , /Testali:, q,u'i,111(-i z·t Collegio. 
ile'Ffamini, po.i Err1:ilta ~" spvr~ u11a bara cz"r­
condata , dai Littori:; ,finalme1)te il Console _lu• 
cio Sila_po ,. soldati po:po{o,. . , 

Ì Fla. 

·p(')p. 
Le P'es. 

• .. ~ t 

Sfidasti :, . o perfida ;p l"ira imm~rtaie ; 
/ Ti coglie orribile , :::::: l)]a gi11sta so~te .:­

A t.e sacrileg,a , = empia Vestale 
· Morte·, ed infamia. = . 

, . . ~ · ' . ~ Infamia , e morte. · 
Ahi ! ,qaesta vittima ·~ d' jufaus.to amore 

Al suo terribile ·;:::: 4 des,tìn sog·giace, 
Come dal . turhine -~ estinta face ! 
Come dal vomere ·::; troncato fior ! 

.( . ·Per tante . lag-rime ::: d'alto dolore ,, 
lNumi Sì plachino ~ i .VQ~tri s.deg.ni ~ , ,,, 
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Nè, s_iaJa requie :;:e .de' ~orti regn_i • 
A qqesta · miser11 :- -nega/ a al!cor. 

I Flp. Sfi.doo_t~ o perqda ;:::: l' ir~ immor!aie·; 
Ti coglie prribile., ~ m~ .giusta sorte: 
A te ~acrilega, = ell}pia vestale 

. • 1\'Jor.te, ed infamia. ;:;:: · 
Pop. · Infamia, e morte. 

( lntq,nto vi"en t,olt_a Emiba dalla 6ar-a: ella 
è c9verta dz' f]Stremq pallore , st~p,i"do n'è 
lo ,sguardo, che volge l11,ngame71te ùitorno.) 

Emi. Ove tratta son io ~ -:-- Perchè s' adona 
Popo1 cotanto.? .. Ah! ~s,ì, Decio ritorna · 
Cinto di p!Jmpa trionfai! · 

G. /Tes. Vaneggia! · 
Emi·. ( A_qgirandos1: pe11 la,, scena , s' incontra in 

. . Giunia , che piange 'rffrottamente.) 
· Gmma ! ( Rip(Jnoscendola, </opo averla attenta-

. m~n/e· psS'ervata. ) 
. Pia~gi ! e p'erchè? ~ ,Gli rlmidi rai 

Asci aga ... E lieto qaesto qì: !. . . Non sai? 
Dal :campidoglio al)' ara . 
Ei verrà d' iJTieneo ... • pria che ·. alle pugne 
'rraesse, mel promis~ ... I numi .. qqranno 
Il nostro voto nuzial ! 

Gzu. . Che affanQO ! .. 
Em'i. Ah f mira : gl' incensi già fumano i.ntQrno I 

. Ascolta d' imene i grati còncentH~~ 
Giu. · Amica infelice ! . . orribile giorno ! .. 

Il pianto ·mi vince.~. mi tr.onca gli ·accen(if. "( ,, 
Emi·~ Io corro <!Il' altare .•• già -Decio s' appress~ l.f 

Per ~roppo ·contento è l'anima opP.res&a J . 
Giu. La, groìa in quel volto_ mi colma · cl' orrqre J 

Non è sì fune·sto. di morte il pallore! 
Emi. La destré! mi porgi.,. Ne avvinser gli ·Dei ••• : 

Ah ! stripgimi al . seno... mio s120s0 tu eif, ~ 
Gi·u. D:Iirio fremendo f •• lmm~rger nel petto_ 

M, sent~ un~ p,ugnal~ ag 'ogni suo detto ! 



Giu. 

'Ùn riso de' numi , un sogrio d' amore 
Sarà 1a mia vita , di,isa con te ! 

No , piit non sarebbe ; squarciato il mio core, 
Se fosse quel marmo , -dischiuso ·per me 1 

( Emilz'a, tutf assorta nel suo MrJeggz'amento, 
e.on la gioia nel volto, ·eol sorriso fra le_ 
labbra ' trova8z· presso z'l sepolcro : · romba 
l'ultimo tocco del bronzo funereo: ella si· 
scuote , vo~qe_ un guardo alla tomba, e met­
tendo "un .grido acutz"ssimo , resta a'--11orridt'· 
ta fra le braccia di Giunia! ) 

SCENA - IV. 

Metello e detti". 

Che veggio ! . . il bronzo luguhre 
Suonò · Ia terza volta , -

f E l'esecrala vittima 
Ancor non fu sepolta! 

( Sottovoce , e rapidamente a Lucio. ) 
Roma è in tumulto ! . . Decio 

' S'avanza in armi. 
'Luc. Olà? 

. Si compia il ritò. . · · ) · 
-( ,A,: Li'ttorz" , che .traggono Emilia verso la 

tomba. ) 
·ciu. Emilia! .• 
G. , ·rei. Yes. Oh istante!.. ---

.Emi. . Giunia !.. 
Met. Fla. Va ... , 

· ( 'Emz'Ua fugge un istante da' li}tori, e corr, 
· a Gi'unia. ) -

1.Emi: Giu. L' ultima volta stringimi , 1 
• • • 

L' ultima. volta al seno ... 
Morir potessi , ahi • misera , 
Fra questo braccia almeno ! 
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Talor, deh ! vieni a gemer:e Verrò dcscrt.4 a gemere 
Del mio sepolcro acéanto ••• · Del tuo sepolcro accanto ••• 
Asperso del tuo pianto, Tutta la vita in pianto 
Infame non s:u·à. · L'amica tua viHà ! ·\ 

G. F'es. /7es. 
' Chi può frenar le lagrirne 

Ha di macigno il cor ! •.. 
Em·t'. Compagne, in me specchiatevi. 

Per sempre addio... . -
( Discende : z'l sepolcro è 1·ùzehit1so. ) 

Giu. G. /7es. /7es. Popolo. Che orror ! 
( Od~si strepito d'armi, che sempreppi' ù ii" 

avvicina. ) 
'Met. Odi! ( A Lucio. ) 
G. Pes. Yes-. Che fia !.. 
Met. S'appressa 

Il suon dell' armi ... Orrida pugna ·io scòrsi . . .­
Dell' amico in difesa . 
Spento · Publio cadea . . . furor di morte. 
Ne'· detti , e negli 8guardi 
Decio spiràva ". - Eccolo, ei giunge ! .. 

Giu. ~ ( Ah tardi!.. , ) , 

S ·e E N A U L- T I M A. 

Dedo con pochi seguaci, altri soldati, e det#, 
quindi- .Licinio Mi,rena , con Littor1:. 

( Dopo breve ziiffa , i se,quaci di Decio son 
respinti, e_qlt: solo si· avanza, gridando ) 

De~. Emilia!.. . Ov' è? 
Giu. G. F'es. Yes. Sepolta. 
Dee. ( Furioso a MeJello. ) A me la rendi, 

• O trema! 
Met. Folle·! 
Dea. Trema! 
Lie. ( Sopraggiungendo.) Io li diçhiaro 

Nemic.o della patria~ ,, 

\ ' 



J l, 

.ào 
Met. , la de' Celesti. 
JJec. Ah 1· barbaro 1: . . 

( Co:me fuori di tenrio ai avvénta contM 
M etel!o : lz"dnio sifra1jpone, faeendo scù• 
do del suo petto hl Sacerdote . Deez·o ino1·~ 
ridùo volge r.apz"damente Z:l brando 'ln se 
medùùno. ) · 

Si mora ... 
Lic. ·luc; · Oh Dei! 
Giu. G. Ves . Fes. Che festi r.. : 
lJec. ( Tràseinandosi ver~o · la fossa di Emilia. ) 

Met. 

Luc. 

'Li'c. 

f • 

Su quella tomba . . io voglio almeno 
. Spirar · quest'alma .. , . . già ... fuggitiva ..• 

T' .aspetto .. . Emilia ... di Stigè ... irt riva ..• 
La vita io lascio .. . ma ... non ... [ amor! .. 

e Sac. 
· . ·c. Spz'ra . ì' 

Son vendicati gli Eterni appieno! 
G. l7es. Giu. Pes

1
• 

Ah i l dì tremendo ! ... 
1 Fui genitor ! 

( Coprendosi i·t volto còl man,Jo. ) 

Fl NE. 




